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CSR 
 
GRADUATORIA CSR 2026 - AIUTI DI CONCESSIONE AVEPA 
L’1 giugno 2026 sono usciti gli atti di concessione delle aziende che hanno 
presentato domanda di aiuto CSR 2025-2026 quest’inverno. Tutte le domande 
risultate ammissibili saranno finanziabili 
Qui il link con i decreti per settore d’intervento: 

• Decreto n. 952 del 15/05/2026 Approvazione dell’elenco delle domande 
ammissibili alla graduatoria regionale per la finanziabilità nell’ambito 
dell’Intervento SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” e degli interventi 
collegati. 

• SRD 01 Decreto n. 1095 del 01 giugno 2026 “Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle aziende agricole”. 

• SRD 02 B Decreto n. 1096 del 01 giugno 2026 “Investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e benessere animale – Az. B Investimenti per 
la tutela delle risorse naturali”. 

• SRD 02 C Decreto n. 1098 del 01 giugno 2026 “Investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e benessere animale – Az. C Investimenti 
irrigui”. 

• SRD 02 D Decreto n. 1097 del 01 giugno 2026 “Investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, clima e benessere animale – Az. D Investimenti per il 
benessere animale”. 

• SRD 06 Decreto n. 1099 del 01 giugno 2026 “Investimenti per la 
prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo – Azione 1 
Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, 
eventi climatici avversi e di tipo biotico”. 

 
 

SALDI PAGAMENTI DIRETTI 
 
PAGAMENTI DIRETTI 2025 – INTEGRAZIONE DEFINIZIONE SALDI 
Tenuto conto delle ulteriori economie di spesa riscontrate, Agea ha ridefinito gli 
importi unitari erogabili a saldo.  
La tabella riportata di seguito riepiloga gli interventi che hanno generato economie 
e quelli interessati da riallocazione: 

https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/Decreto-n.-952-del-15-maggio-2026.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/SRD01_Decreto-n.-1095-del-01-giugno-2026.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/SRD02_B_Decreto-n.-1096-del-1-giugno-2026.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/SRD02_C_Decreto-n.-1098-del-01-giugno-2026-1.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/SRD02_D_Decreto-n.-1097-del-1-giugno-2026.pdf
https://veneto.coldiretti.it/wp-content/uploads/2026/06/SRD06_Decreto-n.-1079-del-29-maggio-2026.pdf


 
 
Importi unitari per intervento  
La colonna in verde della tabella in calce riporta gli importi erogabili a saldo dagli 
Organismi Pagatori, gli interventi interessati da aumenti sono evidenziati in 
grassetto: 
 

 



 

 
 
Avepa, quale ente pagatore regionale sta avviando le procedure di ricalcolo ed 
emissione saldi.  

 
 

ISMEA 
 
NUOVA COMUNICAZIONE SU BANDO “ISMEA TRATTORI” 
Per quanto riguarda il “Bando per interventi di ammodernamento e miglioramento 
della sicurezza dei trattori agricoli o forestali” Ismea ha avvisato che la data di 
pubblicazione dell'elenco delle domande presentate di cui al paragrafo 6.2.3 
rubricato "Elenco delle Domande presentate" del bando, è posticipata dal giorno 
12 giugno 2026 al giorno 2 ottobre 2026. Si ricorda che le domande possono 
essere presentate soltanto dalle officine che eseguono il lavoro. 
 
 

 

BANDI E FINANZIAMENTI REGIONALI  
 

APPROVATO IL NUOVO BANDO PREVENZIONE DANNI DA FAUNA 
SELVATICA (DGR N. 435 DEL 28 MAGGIO 2026) 
La Regione del Veneto ha approvato il bando finalizzato all'erogazione di contributi 
in regime “de minimis” per l'acquisto e l'installazione di sistemi di prevenzione 
contro i danni causati dalla fauna selvatica (stanziale o temporanea, incluse specie 
protette e cacciabili) alle produzioni agricole e zootecniche. Di seguito riportiamo 
una sintesi operativa dettagliata con i requisiti, le spese ammissibili e le modalità 
di partecipazione. 

   DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI CONTRIBUTO 

L'agevolazione prevede un contributo pari al 100% della spesa ammissibile. 
• Spesa massima ammissibile: € 5.000,00 per singola azienda. 
• Spesa minima ammissibile: € 200,00. 
• Fondi disponibili per l'anno 2026: € 115.000,00 complessivi, suddivisi tra 

interventi in aree a gestione programmata (€ 100.000,00) e interventi nelle 
aree protette regionali (€ 15.000,00). 



• Nota di salvaguardia: Qualora le richieste superino i fondi disponibili, 
AVEPA applicherà una riduzione proporzionale dei contributi a tutte le 
istanze ammissibili, garantendo comunque un aiuto minimo di € 100,00. 

     SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI 

Possono presentare domanda le aziende agricole attive in Veneto nella produzione 
primaria che possiedono i seguenti requisiti: 

1. Qualifica di agricoltore (ex art. 2135 c.c.), oppure proprietari/conduttori 
di terreni adibiti a produzione agricola, o detentori di animali da reddito 
(regolarmente registrati all'Anagrafe zootecnica nazionale con codice 
aziendale). 

2. Iscrizione regolare all'Anagrafe regionale del Settore Primario con 
posizione validata e fascicolo aziendale aggiornato. 

3. Posizione di piena regolarità contributiva (DURC) al momento della 
richiesta di pagamento. 

4. Rispetto dei massimali de minimis per il settore agricolo (€ 50.000,00 
nell'arco del triennio). 

Limiti territoriali: Sono ammissibili i terreni che ricadono nel territorio a gestione 
programmata della caccia e nelle aree protette regionali del Veneto. Sono invece 
esclusi i terreni situati nel Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, nelle riserve/foreste 
demaniali statali e nei fondi chiusi o sottratti alla caccia. 

     INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Il bando finanzia sia l'acquisto dei materiali che il costo della loro messa in opera 
(installazione), purché conformi ai limiti di costo unitario definiti dagli allegati 
regionali. 

     1. Protezione delle Produzioni Agricole 

• Recinzioni perimetrali meccaniche: Rete metallica fissa (h. da 1,20 m a 
2,00 m a seconda della specie target). Spesa massima materiali: € 9,00/ml 
(o € 12,00/ml per recinzione doppia ungulati + lagomorfi). Messa in opera 
riconosciuta fino al 50% del costo del materiale. 

• Protezioni meccaniche antiuccelli: Reti a copertura totale per frutteti. 
Spesa massima: € 0,15/mq. 

• Protezioni meccaniche individuali: Shelter plastici o reti per singole 
piante giovani (vigneti/frutteti). Spesa massima materiali: da € 0,38 a € 2,00 
a pezzo (in base all'altezza). Messa in opera riconosciuta fino al 30%. 

• Recinzioni elettriche a bassa intensità: Kit elettrificatori (da € 400,00 a € 
600,00 a pezzo a seconda dell'alimentazione fissa/batteria/pannello solare) 
e componenti della linea (€ 3,50/ml). Messa in opera: max € 1,00/ml. 

• Dissuasori acustici, visivi e ultrasuoni: Cannoncini a gas (€ 300,00), 
dissuasori a ultrasuoni (€ 450,00), palloni predator, nastri olografici e 
sagome. 

     2. Protezione della Zootecnia (Grandi Carnivori) 

• Recinzioni elettrificate semipermanenti (a filo o a rete): Per il pascolo. 
H. fuori terra minima 150 cm con almeno 6 ordini di filo ed energia minima 
di 0,6J. Kit elettrificazione fino a € 700,00; rete/filo fino a € 4,50/ml. 

• Recinzioni elettrificate mobili a rete: Per l'alpeggio notturno o aree remote 
(h. min. 145 cm). Rete con supporti sintetici ammessa fino a € 4,00/ml. 

• Recinzioni metalliche fisse: Riservate alle aziende stanziali montane per 
il ricovero notturno o post-parto (h. min. 175 cm con piegatura antisalto 45° 
o cavo elettrico, interramento minimo 30 cm). Spesa massima: € 11,00/ml. 



• Dissuasori acustici e luminosi integrati: Dispositivi dotati di sensore PIR, 
timer e riproduzione suoni random per evitare l'assuefazione. Spesa 
massima: € 650,00/pezzo (comprensivo di pannello solare e batteria). 

    Spese ESCLUSE: Interventi di mera sostituzione, manutenzione ordinaria o 

riparazione; acquisto di dispositivi usati; spese tecniche e onorari di professionisti; 
noleggio di attrezzature; IVA e altre imposte. Inoltre, non sono ammissibili acquisti 
effettuati prima della presentazione della domanda. 

          MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Ogni azienda può presentare una sola domanda ad AVEPA, combinando anche 
più tipologie di presidio per produzioni diverse. La domanda deve essere 
trasmessa ad AVEPA entro 120 giorni dall'apertura dei termini, allegando 
obbligatoriamente: 

1. Relazione sull'intervento: con descrizione tecnica, quantificazione, 
localizzazione cartografica (posizionamento dei presidi) e un prospetto 
analitico delle spese (incluso il calcolo delle ore di messa in opera). 

2. Preventivo di spesa: almeno un preventivo analitico del fornitore, datato e 
firmato. 

3. Schede tecniche e certificazioni: documentazione dei presidi rilasciata 
dalle ditte produttrici che attesti l'idoneità tecnica per la specie faunistica e 
l'assenza di rischi per l'incolumità di persone e animali. 

4. Per recinzioni fisse: Elaborato grafico (estratto di mappa 1:2000) e titoli 
autorizzativi/edilizi (ove previsti o avviati). 

Rivolgiti al tuo ufficio di zona di riferimento per ulteriori informazioni.  
 
 
 
ACQUACOLTURA IN VENETO: IN ARRIVO I CONTRIBUTI "DE MINIMIS" PER 
INDENNIZZI E PREVENZIONE DEI DANNI DA FAUNA ITTIOFAGA 
La Giunta regionale del Veneto ha approvato il nuovo bando (Allegato B alla DGR 
n. 435 del 28 maggio 2026) volto a sostenere le imprese del settore 
dell’acquacoltura colpite dalle predazioni della fauna selvatica ittiofaga, con 
particolare riferimento a specie protette come il Cormorano e il Marangone minore.  
L'iniziativa mette in campo un budget complessivo di 80.000,00 € per l'anno 2026 
e si articola in due misure strategiche gestite operativamente dall'AVEPA (Agenzia 
Veneta per i Pagamenti), applicando il regime degli aiuti "de minimis".  
 
Le risorse finanziarie e le due misure previste 
Lo stanziamento complessivo è suddiviso per rispondere a due diverse esigenze 
del comparto ittico regionale:  

• Misura 1 – Indennizzo forfettario (€ 60.000,00): Destinata alla 
compensazione economica per la minor produzione registrata nel 2025 a 
causa dell'avifauna e per i costi sostenuti per la protezione degli impianti.  

• Misura 2 – Interventi di prevenzione (€ 20.000,00): Finanziata tramite il 
recupero di economie non utilizzate nei passati esercizi, supporta 
l’installazione di sistemi fisici di protezione (come reti antiuccello) per le 
imprese che non accedono alla Misura 1.  

 
Struttura del bando: requisiti, spese e scadenze 
L’agevolazione si rivolge alle imprese di acquacoltura che esercitano l’attività di 
piscicoltura nel territorio della regione Veneto (incluse le aree protette e a divieto 



di caccia). I dettagli operativi presentano differenze sostanziali a seconda della 
misura richiesta:  
 

Caratteristiche 
Misura 1 (Indennizzo 
Forfettario) 

Misura 2 (Sistemi di 
Prevenzione) 

Tipologia 
aziendale 

Piscicoltura in forma 
estensiva su superfici 
acquee non inferiori a 20 
ettari.  

Imprese di acquacoltura 
che non accedono alla 
Misura 1 (esclusi parchi 
nazionali specifici e pesca 
sportiva).  

Interventi 
ammissibili 

Compensazione per la 
sottrazione di prodotto 
ittico di interesse 
commerciale (riferita 
all'anno 2025).  

Copertura totale di vasche 
esterne con reti 
antiuccello certificate dal 
produttore.  

Limiti di spesa / 
Aiuto 

Contributo pari al 30% 
del valore della 
produzione 2025, fino a 
un massimo di 10.000,00 
€ per beneficiario.  

Spesa ammissibile tra i 
200,00 € e i 5.000,00 € 
(materiali max 0,15 €/mq; 
posa max 30% del 
materiale). Intensità d'aiuto 
fino al 100%.  

Requisiti 
specifici 

Comprovata attività di 
semina nel biennio 2023-
2024 e adozione di 
sistemi minimi di 
protezione.  

Presentazione di preventivi 
analitici, relazione tecnica 
con foto e documentazione 
autorizzativa.  

Termini di 
presentazione 

Entro 30 giorni 
dall'apertura dei termini a 
seguito della 
pubblicazione sul BUR.  

Entro 120 giorni 
dall'apertura dei termini a 
seguito della pubblicazione 
sul BUR.  

 
Nota di ammissibilità generale: Per entrambe le misure, i richiedenti devono 
essere iscritti all'anagrafe regionale del Settore primario (con fascicolo aziendale 
validato) e risultare in posizione di regolarità contributiva (DURC) al momento del 
pagamento.  
 
Spese escluse e modalità di pagamento (Misura 2) 
Per quanto riguarda i contributi legati ai sistemi di prevenzione (Misura 2), il bando 
applica regole severe sulla tracciabilità finanziaria. Non sono ammissibili gli 
interventi di mera sostituzione, le manutenzioni ordinarie, l'acquisto di materiale 
usato, le spese tecniche e l'IVA. Inoltre, i lavori non devono essere stati avviati 
prima della presentazione della domanda.  
I progetti finanziati dovranno essere conclusi e rendicontati entro sei mesi dalla 
concessione dell'aiuto. I pagamenti dovranno avvenire esclusivamente tramite 
canali tracciabili legati a conti correnti intestati al beneficiario (es. bonifici bancari, 



RIBA, carte di credito/bancomat con estratto conto allegato); sono 
tassativamente vietati i contanti e le criptovalute. Le fatture elettroniche 
dovranno obbligatoriamente riportare il codice CUP.  
 
Rivolgiti al tuo ufficio di zona di riferimento per ulteriori informazioni.  
  
 

 
FORMAZIONE 

 
AL VIA NUOVI CORSI GRATUITI PER GLI OPERATORI AGRICOLI! 

- Igiene presso le aziende agricole che producono specie orticole a foglia da 
consumare cruda e piccoli frutti/bacche morbide (10 ore) ONLINE 

- Migliorare la competitività delle aziende agricole: E-commerce con gli 
strumenti di WhatsApp Business (16 ore) ONLINE 

- Acquisto e utilizzo del patentino fitosanitario – corso di rilascio (20 ore) IN 
PRESENZA 

- Acquisto e utilizzo del patentino fitosanitario – corso di rinnovo (12 ore) IN 
PRESENZA 

SEI INTERESSATO? CLICCA QUI:  
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfdTVHhSM_8R0epYLw9p2BIi2QF1
Dz3MuW1k4TyAeYZHxDKNg/viewform?usp=publish-editor 
 
 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfdTVHhSM_8R0epYLw9p2BIi2QF1Dz3MuW1k4TyAeYZHxDKNg/viewform?usp=publish-editor
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfdTVHhSM_8R0epYLw9p2BIi2QF1Dz3MuW1k4TyAeYZHxDKNg/viewform?usp=publish-editor

